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FRONTE UNICO DEGLI OPERAI E DEI CONTADINI 

Dalla Puglia alle fabbriche di Milano 
si lotta contro la disoccupazione 

La "non collaborazione,, in tutli i settori industriali milanesi -Sciopero venerale a 
Padova - Miniere presidiale a Ragusa e a Pescara - Prosegue l'azione dei braccianti 

Altro che 
"rimpasto,,! 

UN NUOVO ARTICOLO DEI * POPOLO „ 

Cortine fumogene 
sul patto Atlantico 
Preoccupazioni di De Gasperi • Rapclli contro il 
regime d. e. • L'Umanità contro la politica del Papa 

Al principio di novembre noi 
comunisti avanzammo alcune pro­
poste alla nazione e le presentam­
mo al Parlamento. I frivoli politi­
canti che stanno alla direzione del 
nostro Paese altro non seppero ve. 
dervi che una sterile questione di 
scontro tra il governo e la opposi­
zione. Noi invece guardavamo in-
naiui. Consideravamo le condi­
zioni in cui si sarebbero trovate 
la masse del nostro popolo nel 
cuore dell'inverno e ritenevamo 
che bisognasse agire in tempo per 
evitare il peggio. Non fummo 
ascoltati. Oggi il malessere del 
Paese scoppia 

Giorni fa abbiamo scritto lun­
gamente dei fatti di Puglia. Dal­
la Sicilia i compagni ci manda­
no un biglietto per richiamare la 
nostra attenzione sui casi che av­
vengono laggiù, altrettanto gravi. 
La provincia di Caltanisseita, il 
ragusano, la sona di Agrigento 
sono in fermento. Diecine e die­
ci ne di manifestazioni di brac­
cianti a Scicli, a Coraiso, a San 
Cataldo, nella provincia di Ra­
gusa, nel nisseno. Arresti e perse-
dizioni: dodici arresti e quaran-
tanove mandati di cattura a Sci­
ci», sei * Comiso e due a S. Ca­
taldo. Le miniere di Ragusa e di 
Caltanissetta occupate dagli ope­
rai per salvarle dalla smobilita­
zione. L'agitazione dei braccianti si 
allarga alle campagne del paler­
mitano e del trapanese. Tutti i 
minatori del bacino siciliano at­
tuano lo sciopero giornaliero di 
un'ora. 

Ad Andria ho veduto le case 
crollanti puntellate da travi e le 
spelonche a dieci gradini sotto ter­
ra che fanno da abitazioni. A Sci­
cli e nei paesi del latifondo non 
è molto diverso: ne e diversa la 
vita nelle zolfare di Caltanissetta. 
Ma non si tratta solo della Sicilia. 

A Milano vogliono smobilitare 
due fra i più grandi complessi 
industriali della città e di tutta 
la Lombardia. A Napoli si vuol 
colpire la Navalmeccanica e cioè 
il nerbo dell'industria napoletana. 
Arrampicati sui monti della Gar-
fagnana. quasi isolati dal mondo, 
un gruppo di operai presidia le 
cave che la Montecatini vuol chiu­
dere. Siamo in Lucohesia, nel fen­
do della democrazia cristiana. 
Siamo nel Veneto clericale, a Pa­
dova. dove è Io sciopero generale 
contro la disoccupazione. Anche 
in Garfagnana è arrivato il « Co-
minform »? 

' Pubblichiamo oggi alcuni dati. 
solo alcuni, sulle lotte in cor^o nel 
Pae*e. Se volpssimo darne una in­
formazione completa, dovremmo 
Impegnare, per il solo elenco, una 
pagina intiera del giornale. Sono 
in movimento i gruppi principali 
della classe operaia e dei ceti con­
tadini: braccianti, metallurgici. 
minatori. Gli statali hanno in cor­
no una Tertenra grave con il go­
verno. Le masse più povere dei 
disoccupati costellano di manife­
stazioni la penisola e le isole. Tre 
o quattro fra le maggiori città 
difendono la loro struttura di 
centri produttivi moderni. Tessuto 
unico delle diverse situazioni e 
delle diverse lotte e il problema 
del lavoro e del salario. Questa 
• la situazione in Italia. 

H problema che noi avevamo 
anticipato in novembre oggi si 
impone per la forza delle cose. 
Si illude il governo di cancellarlo 
con la Celere- Si illude di sanare 
il malessere profondo con ima 
operazione di « rimpasto » in fa­
miglia, che serva a riverniciare 
la barca sdrucita. Le questioni 
sono di fondo e riguardano il 
corso intiero della politica nazio­
nale, Mentre ì politicanti frivoli 
e gli avvocati del grande capi­
tale «ì baloccano a discutere di 
«cambi della guardia» fra Tre-
melloni e Topni, fra Piccioni e 
Ivan Matteo, gli strati più batta­
glieri del popolo lavoratore solle­
vano di nuovo, con la concretezza 
della lotta, il problema di un cor­
eo diverso della vita nazionale. 
Nella concretezza della lotta essi 
incontrano alleati nuovi. Comin­
cia a vedersi nei fatti che il ve­
leno rJeH'anti-eomunismo non ser­
ve quando si tratta di dar da 
mangiar* agli italiani. 

nKTftO WGEAQ 

Centinaia di migliaia di lavoratori sono ormai impegnati a fondo 
nella battaglia contro la disoccupazione, su due fronti: opposizione ai 
licenziamenti e alla smobilitazione e riassorbimento della manodopera 
disoccupata. 

NELLE CAMPAGNE: In Puglia i braccianti con gli scioperi in 10 
grandi comuni hanno ottenuto notevoli successi per l'imponibile e 
il collocamento. Manifestazioni bracciantili si svolgono ad Agrigento 
e Caltanisetta. A Cremona i salariati sono già riusciti in due mesi 
di lotta a ottenere il ritiro di quasi 9000 disdette. 

NELLE FABBRICHE: Operai e impiegati sono decisi a salvare ad ogni 
costo le industrie minacciate a Milano (Breda, Caproni. Safar. Ma­
rcili, Castiglione Alfa Romeo) e a Napoli (Navalmeccanica). A Mi­
lano sarà attuata la « non collaborazione » in tutti i settori. I Ce­
mentieri della SCAC di Firenze e i Fornaciai di Sìnahtnga banno 
occupato gli stabilimenti. 

NELLE MINIERE: Da 11 giorni lo sciopero è in atto in Sicilia. 4 mi­
niere presidiate a Ragusa. Agrigento. Caltanissetta. Non collabora­
zione nel Pescarese e in Sardegna (Pertusola). 

NELLE CITTA': Ieri sciopero generale a Padova contro la disoccupazio-
in numerosi altri centri. ne. Vaste agitazioni a Bari, a Foligno e 

, LA POLITICA DEL GOVERNO iiCCIDE VECOSOMIA NAZIONALE 

Immediata reazione operaia 
alla liquidazione della Caproni e della Safar 

> •• i i . 

Manifestazioni a Milano - Pronto intervento della CGIL e del­
la F.I.O.M. - Domani sciopero generale in tutto V Cremonese 

L'annuncio della smobilitazione 
dei due grandi complessi industria. 
li della Caproni • della SAFAR, 
decisa dal CIR e del P'M, ha su­
scitato immediate • vivacissime 
reazioni sia a Milano che negli am­
bienti sindacali ed economici della 
capitale. E' sensazione generale che 
si tratti d'uno dei colpi più gravi 
apportati all'economia italiana dal­
l'indirizzo politico-economico se­
guito dall'attuale governo. 

Gli operai della Caproni hanno 
interrotto il lavoro alle 10 e han­
no manifestato la loro indignazio­
ne dinanzi alla Prefettura. La Se­
greterìa della C.d.L. ha deciso di 
porre in atto le già predisposte 
misure per la controffensiva ope­
raia: la « non collaborazione » ver­
rà applicata in vane forme in tut­
ti i settori industriali, e non sono 
da escludersi metodi più avanzati 
di lotta 

A Roma si sono avuti intensi 
contatti tra parlamentari milanesi 
di vane correnti e rappresentanti 
del governo. Tutti i deputati e se­
natori milanesi sono stati convoca­
ti per oggi per discutere la situa­
zione. Tn serata Bitossl. Roveda e In-
veroizzi si sono recati ad esporr* "a 
protesta « l'ai arme delle masse la­
voratrici «1 Ministero del Lavoro SI 
è discusso anche II prob'emma della 
Breda. e i delegati confederali e della 
FtOM hanno sostenuto la necessita di 
riprendere immediatamente le discus­
sioni a Milano 

Ma gli Industriali hanno rifiutato. 
sostenendo di vo'er trattar* solo a 
Roma Si avrà un nuovo incontro 11 
giorno 19 Tra il 17 « 11 20 l'Intero 
prob'ema .«ara affrontato a Napoli dal 
Consiglio N'azionale della FlOM 

Da Cremona si apprende che è 
stato proclamato lo sciopero ge­
nerale per sabato dalle 12 a'Ie 18 
per solidarietà coi disoccupati. 

Sciopero a Padova 
per I disoccupati 

PADOVA. 13. — Dalle « alle 11 
*l osci tutta, la popolazione lavo­
ratrice 4eUs provincia • della cit­

tà 41 Padova è «essa In adopero 
generalo contro la disoccupazione e 
por chiedere al governo e alle au­
torità immediati provvedimenti di 
sollievo per 1 disoccupati cittadini 
o sericoli. 

La ConNitdusftia ostacola 
le trattative per la contingenza 
L'EKctiHvo della CGIL ha ascoltato 

ieri una relazione di BitosH sulle trat-
tativt con !a Con/Industria; dalla re­

lazione è risultato che la Confinati-
fùria, avanzando de'.le pregiudiziali 
formali, non ha ancora accettato df 
discutere la questione /«.ndamcntole. e 
cioè quella della modifica del cosid­
detto « pacchetto generi >. come base 
di calcolo per l'indennità di contin­
genza 

Il CE ho dato mondato al compagno 
Bitossi e agli altri componenti dilla 
delegazione dei lavoratori, dì prose­
guire nelle trattative per giungere ad 
una conclusione che soddisfi le aspi­
razioni delle mas** lavoratrici 

Il CE tornerà a riunirsi nella pros­
sima settimana. 

Una seconda nota sulla politica 
estera del governo è stata pubb.»-
cata da' Popolo ieri mattina. Il to­
no chiaramente difensivo d. que­
sta nuova presa di posizione dimo­
stra che 1 circoli dirigenti del Vi­
minale e di palaz7o Chi^i f^no *e-
r.amente preoccupati per le riper­
cussioni che la campagna deil'l/'ni-
ta, volta a denunciare le manowc 
del governo per trasc r.are l'Italia 
nel patto Atlantico, ha neU'op^n.o-
ne pubb ica. 
' // nosfro articolo — scrive il 
Popolo — era diretto a progettate. 
sempli/ìcnndoia, una situazione Ge­
nerale per porre una domanda p»-
re penrrale •• La guerra' Della 
guerra noi non abbiamo lo stesso 
orrore dei comunisti, ma infinita­
mente di più .. 

Il tono — come si vede — è 
preoccupato, ma va notato che. a! 
di là della genericità e dell'oscu-
r.tà di queste espiessionì (che de­
nunciano io sforzo di nascondere 
pzioni reali e precise intenzioni), 
il giornale di De Gasperi si guar­
da bene da'lo smentire anche uno 
solo dei fatti da noi denunciati. 

La Democrazia Cristiana, d'altra 
parte, non mostra alcuna volontà 
di mutare atteggiamento di fronte 
ai problemi fondamentali del pae­
se La dichiarazione programmat.ca 
con cui l'on. Cappi ha iniziato ieri 
ia sua att.vità di segretario de la 
D. C. conferma che l'impostazio-
ne politica de"» partito continue­
rà ad essere 1 anticonismo In 
proposito e interessante l'articolo 
che l'on. Raoe'li ha dedicato ieri 
su Italia Socialista all'elezione di 
Cappi. In esso il parlamentare 
cattolico denuncia la tentazione clic 
molti (democristiani) .tiigocsfioiia: 
trasformarsi in un partito di re. 
girne. E « durare al governo » po­
trebbe diventare vn motto di que­
sta ambizione. Resislprà Cappi 
— prosegue Rapelii — alfe aio-
vanili ambizioni di chi oli sta 
attorno, e che, se portate alla 
massima carica, avrebbero meglio 
assecondate le intenzioni di chi 
aspira al partito di regime? 

L'allusione a Taviani è traspa-
rentissima e, contro di lui. Rapel'.l 
propone per il prossimo Congresso 
ia candidatura di Pantani a eegre-
tar'o de'la D. C. 

E' anche in relazione a questi 
orientamenti della D. C. che va 
vista la situazione dei partiti fian­
cheggiatori e vanno valutate le voci 
di rimpasto e di crisi Negli am­
bienti politici si ha la netta im­
pressione che la levata di scudi 
dell'Umanità contro la politica eco­
nomica del Governo eia un diver­
sivo tentato da Saragat e dai mag­
giori esponenti del partito per di­
stogliere l'attenzione del prossimo 
congresso dai problemi di politica 
estera e trasferirne le discussioni 
sul piano della politica interna. 
Sul primo argomento infatti sem­
bra a costoro assai più diffìcile im-
brog'iare le carte e. d'altra parte. 

L'OFFENSIVA IMPERIALISTA CONTRO ISRAELE 

Lo il (Irai ai* cu sa j l̂i S. I • 
dì complicità nell'aggressione 

Washington, era perfettamente al corrente dell'ordine inglese 
Truman smentisce - Iniziati i negoziati a Rodi tra Egitto e Israele 

LONDRA, 13- — Un colpo di sce­
rta si è verificato oggi nella que­
stione palestinese. Un comunicato 
ufficiale del Foreign Office ha chia­
mato direttamente in causa gli Sta­
ti Uniti, rilevando che, in consul­
tazioni con il Dipartimento di Sta­
to alla fine dello scorso anno, < fu 
chiara ad entrambe le parti la ne­
cessità di precise informazioni sul­
la reale portata della incursione 
ebraica in Egitto*. Dì conseguen­
za — dice il comunicato — le au­
torità britanniche credettero op­
portuno intraprendere operazioni 
di ricognizione aerea al confine tra 
l'Egitto" e la Palestina, 

Un'autorevole fonte inglese, an­
dando oltre il comunicato ufficiale 
del Foreign Office, ha dichiarato 
che gli atessi Stati Uniti suggeriro­
no le ricognizioni aeree della RAF 

I minatori siciliani 
all'11 giorno di sciopero 

* • 

Manifestazioni di braccìanfi ad Agrigento e Caffanis-
lette • Un quarto d'ora di sciopero genera/e a Brindisi 

La grand* lotta del braccianti pu- seguono da ormai U giorni 1) tot* 
gliesi si arricchisce di nuovi ept-
*odi. N>: Leccese, migliaia di lavo­
ratori de: tabacco sono acesi anche 
essi in agitazione in seguito ad al­
cuni provvedimenti governativi ch« 
minacciano gravemente questo ramo 
de.la produzione. 

Brindisi sciopera oCKt per un quar­
to d'ora, in segno di protesta per 
la scarsa quota del 30 miliardi di 
« fondo-lire • rftervsta elle, città. 

I problemi puglesl — • in par­
ticolare quelli del Cantiere Al Ta­
ranto — « n o stati Ieri oggetto a Re­
ma di due incontri dei Presidente 
De Gasperi: uno col ministro Gras­
si. "altro con /ammiraglia De 
Courten. 

Nuove manifestazioni di braccian­
ti al sono avuta anche in Sicilia • 
in particolare in provincia di Agri­
gento e di Caltanissetta. 

in f l e t i * 1 calntUO* 

sciopero tendente ad ottenere ini»u 
re per la salvezza dagl'industria mi­
nerarie. In seguito a tentativi pa­
dronali di aerrata, due miniere del 
ragusano, una ia provincia di Agri­
gento e una In provinci* di Calta­
nissetta. sono state occupate. 

Anche nella miniere abruzzesi »> 
sarde la tensione si fa sempre pio 
viva a si manifesta attraverso scio­
peri a « non collaborazione *. 

in territorio palestinese. 
A Washington si e immediata­

mente reagito alle affermazioni del 
Foreign Office. Il portavoce del Di­
partimento di Stato, McDermott, 
ha dichiarato « completamente fal­
se » le informazioni provenienti da 
Londra, pur ammettendo che le au­
torità inglesi ed americane « si era­
no rese conto fin dal mese scorso 
della necessita urgente di informa­
zioni sulla incursione ebraica in 
Egitto ». La decisione, tuttavia, ha 
aggiunto McDermott, è dovuta e-
sclusivamente ad iniziativa inglese. 

Nella questione è intervenuto lo 
stesso presidente Truman il quale 
ha dichiarato, nella sua conferenza 
stampa del giovedì, che le afferma­
zioni del Foreign Office non corri­
spondono a verità. Il Presidente si 
è affrettato tuttavia a smentire che 
< le relazioni anglo-americane sia­
no divenute te&e tn seguito alla cri­
si di Palestina >. 

Le ragioni dello scandalo solle­
vato dal Foreign Office sembrano 
dover essere ricercate in un ten­
tativo di Bevin di coinvolgere pub­
blicamente gli Stati Uniti nell'ag­
gressione britannica- Inoltre, il Mi­
nistro degli Esteri inglese, che si 
trova ora tn presenza di forti cri­
tiche del Governo, del Parlamento 
e dell'opinione pubblica, ha proba­
bilmente voluto dimostrare che la 
propria politica è pienamente con­
divisa dal Dipartimento di Stato. 

Da Rodi si apprende intanto che 
le trattative per l'armistizio tra 
Egitto e Israele hanno avuto inizio 
oggi alle 15.30 locali. Secondo il 
mediatore dell'ONU, Ralph Ban­
che, le riunioni preliminari della 
Conferenza hanno dato risultati 
< incoraggianti >. 

Secondo ti precetto svedese tale 
alleanza non dovrebbe aderire a! pat­
to atlantico Negli ambienti di Stoo 
co'ma si ritiene tuttavia che l'esime 
particolareggiato delle proposte sve­
desi to?'ìe molto al carattere di neu­
tralità dell'alleanza stessa Infatti li 
progetto del governo di Stoccolma 
prevede la concessione da parte delle 
potenze occidentali di forniture di 
anni e di materiale strategico 

Si ritiene Pertanto che 11 proget­
to avanzato dalla Svezia tenda a met­
tere tn grado 1 governi scandinavi di 
accettare rifornimenti militari ame­
ricani, e. ano stesso tempo, aggirare 
l'ostacolo dell'opposizione popolare 
contro impegni militari con '.e gran­
di potenze, oppostone particolar­
mente vira in Svezia e Danimarca 

Si apprende che tutti 1 rappresen­
tanti all'estero de'la Sieda, della Nor­
vegia e della Danimarca sono stati 
neh amati in patria per consulta­
zioni 

precisi impegni sarebbero già sta­
ti presi con De Gasperi. 

Questo non significa che fra i 
saragattiam non t>i senta l'esigenza 
di concedei e qualche cosa alla vo­
lontà di paté delle massi popolari. 
Da una S'mile pieoccupazione sem­
bra ispirata l'Umanità di ieri che 
non risparmia ì suoi attacchi alla 
Azione Cattolica, al Papa e al Va­
ticano Il violento attacco del Quo­
tidiano a Salvemini, dà lo spunto 
all'organo earagatt.ano per denun­
ciare il fatto ine l'Azione Cattolica 
?ia cambiato opinione sulla neutra­
lità soltanto W pionio di Natale. 
cioè soltanto quando Pio XII, per 
ragioni intperscriitabiM, «ia non 
dif/icWi da immaginare, ha abiura­
to la sua fede nella neutralità. 

Domani Togliatti 
parla a Bologna 

BOLOGNA, 13. — Sabato sei a al 
Teatro Comunale, alle oie 21. il 
compagno Palmiro Togliatti terra 
una conferenza 6ul temai « L'I­
talia alla deriva ». 

SCIAGURA A S. GIOVANNI A TEDUCCI0 

Sei persone sepolte 
nel crollo di un palano 

Pioggia e vento provocano il disastro 
Una bimba di due anni tra i morti 

NAPOLI, 13 (R.L."». — Poco pri­
ma di mecioQionio un rombo pati­
tolo ha gettato ti panico tra la po­
polazione di San Giovami! a Trduc-
cto. 

Proprio lt, al corto San Giovanni, 
una intera ala del fabbricato che 
porta il >i. 63.?. era crollata ttuprov 
vna, seppellendo tra le macerte chi 
sa quante persone. 

Era un vecchio pnlaijo, quello al 
n «33, munito dagli onm e dalle 
crepe. La pioggia persistente degli 
ultimi atomi vi «i era infiltrata deli­
tto, lo aveva scosso e il vento alt 
ho dato ti colpo di ara;ia. 

/ vigili del fuoco sono [/uniti dopo 
pochi minuti ed hanno itiirmto l'o­
pera di toccorxo. Particolarmente 
difficile il lavoro in quelle condizio­
ni; il vento sollevava nuvole dt pol­
vere accecanti, *• ria un momento 
all'altro la facciata del palazzo, ri-
inafta eretta, avrebbe potuto abbat­
terti sin salvatori. 

Tre ore di lavoro ininterrotto ed 
OTiCorn nulla. Perduta la speranza 
di trovare qua'che t'ivo. Verso I» 
due i vr'oilt hanno cominciato ad 

estrarr» i primi cadaveri; una dopo 
l'altra sono apparse le salme del 
quarantenne Giuseppe Piccirillo e 
del cinquantasettenne Giovanni Sca­
ferà. Terza vittima esfratta, l'agente 
di PJ7. Sergio Sorrentino, di stan­
za a Afilano e che si trovava a Na­
poli in licenza. 

Poi il lavoro è ripreso, lento ma 
affannoso. Per tutto ti pomeriogio 
le macerie sono state rivoltate, i 
blocchi allonfatiafi, si è frugato tra 
i rottami. A sera i cadaveri erano 
saliti a sei; ai tre portati all'obitorio 
si sono aopiiifili quelli della venti­
quattrenne Arnia Caputo, della fi» 
glioletta di costei, Atsunta Esposito, 
di due anni, e del ventisettenne Ciro 
BrascpIIo. fi lavoro delle squadre 
di soccorso prosegue, al lume di tor* 
eie. 

Molto ti parla, a San Giovanni a 
Teduccio, della sciagura. Scene stra­
zianti sono sono svolte davanti al 
tragico sepolcro. Tra la pente che 
commenta corre spesso ti nome deU 
l'Amministrazione delle Opere Pia, 
che cnoxceva da tempo le condizio­
ni precarie dull'edi/lcto di tua prò* 
prietà. 

NUOVO SUCCESSO DEI COMPAGNO DI VITTORIO A FAVORE DEGÙ STATALI 

La Commissione delle Finanze 
per la sospensione delle sanzioni 

L'Esecutivo della C. G. L L. decide la prosecuzione della lotta 
per gli aumenti e la difesa ad olfranta del diritto di S6ÌQJ>&ro 

La Commissione tìelle Finanze 
della Camera dei Deputati ha ieri 
all'unanimità invitato il governo 
a sospendere le sanzioni contro gli 
statali scioperanti, dietro proposta 
del compagno Di Vittorio. • - - - -

La Commissione si era riunita 
per ascollare una relazione del Mi­
nistro Giovannini sulle conclusio­
ni della Commissione mista per 
gli Melali. Senonchè il Ministro 
non si è presentato, informando i 
colli phi parlamentari di essere sta­
lo coìpilo da un attacco mltuen-
zaie 

11 compagno Di Vittorio ha pre­
so subito la parola per rilevare co­
me la malattia del Ministro Glo-
vannini costringa la Commissione 
a rinviare l'esame delle conclusio» 
ni della Commissione mista e le 
impedisca di portare al Parlamen­
to il proprio parere sulla questio­
ne prima che il governo cominci 
ad applicare le sanzioni contro gli 
statali scioperanti, il che determi­
nerebbe un aggravamento della 
tensione attuale. 

Il Segretario della CGIL ha quin­
di proposto che la Commissione 
formulasse al governo il voto dt 
sospendere nel frattempo l'appli­
cazione delle sanzioni. 

Nella discussione sono quindi in­
tervenuti Chiaramello (PSLI), Du-
goni (PSD e Pesenti 'PCI) favo­
revoli de! tutto alla proposta di 
Di Vittorio: Petrilli (DC). La Mal­
fa 'FRI). Sullo (DC>, Corbino (li­
b b r a » , e Scoca <DC) si sono ói-
chiatati tutti concordi sul'a sostan­
za della proposta di Di Vittorio 
pur ritenendo che la Commissione 
non avesse la competenza per for­
mulare 'in voto. 

Al termine della discussione — 
dopo che Di Vittorio aveva ripre­
so la parola per sottolineare come 
tutti i predenti, sia membri della 
maggioranza governativa sia della 
opposizione, si fossero trovati con­
cordi sulla sostanza della sua pro­
posta — la Commissione delle Fi­
nanze ha approvato all'unanimità 
la seguente risoluzione, inserita- a 
verbale: \ 

«La Commissione in seguito al-
nihi5trazione che l'on. Di Vitto­
rio ha fatto della «uà proposta e 
cioè che essa non intende entrare 
nel merito delle sanzioni né invol­
gere un giudizio politico, esprime 
concordemente parere che la pro­
posta tende all'opportuno tuie di 
non inasprire la situazione degli 
statali: ritiene tuttavia di non po­
ter formulare alcun voto, in quan­
to n o esorbiterebbe dai limiti della 
porpria competenza. E poiché il 
Pres;dentc ha ribadito di non 

sere in grado di mettere in vota- gera 
zione la proposta per ragioni di 
incompetenza, si è concluso unani­
memente di pregarlo di portare 
quanto sopra a conoscenza del Mi­
nistro Giovannint ». 

Nella mattinata di ieri si era in­
tanto riunito il Cnm»tato Esecutivo 
della CGIL che Ha ascoltato una 
dettagliata relazione del compagno 
Di Vittorio. 

Dopo aver approvato l'operato 
della Segreteria e aver confermato 
ai dipendenti pubblici * la solida­
rietà più completa e fraterna del­
la CGIL, che continuerà con il ne­
cessario vigore la propria azione 
per l'accoglimento delle proposte 
moderate formulate dalla Commis­
sione mista », l'Esecutivo ha af­
frontato il problema delle sanzioni 
decise dal governo-

L'Esecutivo ha rilevato — dice 
l'ordine del giorno ©onclasivo — 
« che una tale violasione della Co­
stituzione determinerebbe nel Pae­
se una situazione eoal seria da «*'-

A» Ptrie * tatti va attenta 
esame, che pn—a facilitare nna so­
luzione soddisfacente del problema-
dei dipendenti pubblici e che eli­
mini ogoi possibilità di pregiudi­
care o di metterà in discussione I 
diritti eoatitaaiosali dei lavoratori 
e del popolo». 

L'ordine del giorno • «tato vota­
to dai rappresentanti delle correnti 
socialista, comunista, saragattiana e 
cristiana unitaria. 

L'on. Parri, della corrente repub­
blicana, pur dichiarando di condi­
videre la sostanza del documento 
si è astenuto. 

Danni del maltempo 
h t p r o v i n c i a d i M e s s i n a 

MESSINA, l s — Le piogge torren­
ziali del giorni «corsi e che tuttora 
si alternano a brevi schiarite, hanno 
provocato m quasi tutti 1 comuni del­
la provincia danni nlevant Issimi. 

LA CAMPAGNA PER IA DIFFUSIONE DE "L'UNITAV 

Cachiti 
domenica 

parlerà 
a Milano 

11 programma della visita - Commenti 
e interrogativi della stampa borghese 

La notizia che Marcel Cachiti. 
direttore de ì'Umantté verrà in Ita­
lia sabato a portare il suo saluto 
e il suo augurio ai lavoratori per 
la migliore riuscita della battaglia 
per la diffusione della stampa co-
mun.sta, è stata accolta con entu-
s.asmo da tutti ì compagni italia­
ni e con molti interrogativi da par­
te della slampa borghese. 

In alcuni ambienti politici italia­
ni — di cui questa stampa si è 
fatta ieri portavoce — l'arrivo di 
Cach.n è stato infatti messo in re­
lazione al discorso che questi, nel­
la sua qualità di decano, ha tenu­
to all'Assemblea francese e che va­
sta eco di commenti ha sollevato 
in Francia e :n Europa. Partico­
larmente in Francia il discorso di 
Cachin. il <uo appello all'unità del 

es- Paese, in coincidenza con una ae­

ri» di iniziative prese dal P . C J , 
ha posto di fron's all'opinion* pub­
blica il problema di superare il 
punto di crisi cui il Governo 
Queuille ba condotto per odio di 
classe il Paese e ha r:«h:amato la 
attenzione di tutti i circoli politi­
ci sulla « offensiva di pace • con­
dotta dai partiti comunisti. 

Cachin nel corso della sua visita 
si fermerà a Milano, Firenze, Ro­
ma. Napoli, Genova « Tonno. 

Domenica 18 al teatro Dalverme. 
egli, insieme al compagno Luigi 
Longo. parlerà ai lavoratori sul te­
ma • La stampa comunista nella 
lotta per la Libertà e la Pace •. 

On'altra sensi shaki i VHwW 

VITERBO. 13. — Un'altra scossa 
di terremoto si è ver.fletta questa 
sera a Viterbo. Essa i avvenuta al­
le 23,90 «ri ha avuto carattere «uà-
•Mliorio. MAX* per4 #*u*ax» 4 M A L 

TORNERANNO 1 BRIGANTI NELL'ITALIA DI SCELBA? 

Un Iram svaligialo a Brescia 
da quadro banditi a rmal i 

Assalto ad una corriera nello Tlclnanze di Agrigento 

Un'arte»!* SCMÌMV1 

proptsti iti* Sieiii 
STOCCOLMA. 13 — Nella prossima 

riuntone interministeriale d* paeal 
scandinavi che al terrà a Copenhagen 
Il 32 gennaio sarà esaminata !• pro­
posta «vedere per una alleanza mi­
litare tra la Svezia, la Norvegie e le 

Due • assalti alla diligenza .. più 
jO meno come se ne vedono nei film 
americani di cow-boys, si sono 

.verificati in due città d'Italia: ad 
I Agrigento ed a Brescia. 
t La corriera Palma-Ganicattl sn­
idava tranquilla per la sua strada 
'quando ad una svolta si vide di 
fronte cinque uomini bendati, che 
spianavano contro il conducente 
fucili e pistole. Il conducente bloc­
cò ì freni, i malfattori aprirono 
gli sportelli e costrinsero i passeg­
geri a scendere. Poi si fecero con­
segnare i valori che essi portavano 
indosso, si fecero consegnare I ve­
stiti da quelli che li avevano la 

buono stato, si fecero cor.r-cgnsre le 
armi da un brigadiere e da una 
guardia di finanza che si trovava­
no tra i viaggiatore, e filarono via, 

A Brescia la cosa è assai più sug­
gestiva. L'assalto è avvenute di 
notte, in piena città, e v.ttima ne 
è stato un tram. Uno di quei lun­
ghi tram a convoglio che unisco­
no !a città ai centri della peri­
feria. 

Il tram veniva da Gardone Val 
Trompia e procede*» lentamente 
nella nebbia. In piazza Garibaldi, 
dalla nebbia emergevano le figure 
di quattro uomini, armati e minac­
ciosi. I Quattro bloccavano U mo-

trics, e mentre due di essi tene­
vano a bada 1 passeggeri, gli altri 
penetravano nella vettura postale 
ed esportavano quindici sacchi co* 
sidetti • speciali • e contenenti va­
lori. 

I pacchi venivano caricati su una 
auto che attendeva a motore acce­
so. Poi sulla stessa auto salivano 
i quattro, sempre tenendo le pi­
stole spianate. 

L'auto si dileguava nella nebbia 
fitta. L'audace colpo si era svolto 
in pochi secondi. Le ricerche del­
la polizia, che perlustrava imme­
diatamente i luoghi sospetti, e ia 
no, naturalmente infruttuose, 

A LONDRA 

' Gioielli per 100 milioni 
seyiesrTifi i m HiRino 

MILANO. 13- — Gioielli e pre­
ziosi per un valore di 100 mila ster­
line sono stati sequestrati tn In­
ghilterra al gioielliere milanese 
Enzo Colombo, 

Il Colombo ha ricevuto ieri la 
notizia del sequestro a mezzo di 
un telegramma giuntogli a Milano 
dal suo avvocato di Londra. I beni 
del gioielliere durante la guerra 
erano stati congelati dal Governo 
britannico come proprietà nemica. 
Ora nono etati «bloccati, ma sono 
stati colpiti dal fisco inglese per un 
ammontare, appunto di 100 mila 
sterline, pan ad oltre 100 milioni 
di lire. _ _ _ _ ^ 

Itiiigriziimefffe del CowHito 
per l i liberti fcHi Greti. 

n Comitato per <a Libertà della 
Grecia ringrazia tutte le organizzazio­
ni ed 1 privati cittadini che hanno 
contribuito alla magnifica riuscita del­
le manifestazioni del 9 gennaio a fa­
vore delle forze di Liberazione di 
Markos « 11 Invita ad Intensificar» .a 
loro opera dt soccorso al valorosi par­
tigiani greca 
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LEGGENDO « READKR'S DIGEST > 

I'IHIIIOII serio 
il ni e ri ni ne 
Certe roba diffusa da noi of­
fende il buon senso degli ita­
liani - Mica lutti sono Sforze 

Fra tutte le porcherie rhe — 
col permesso del trio De Gaspcri-
Saragat-Pacciardi, con la firma e 
il bollo del raccoplitorc di fìa*>ciii 
Sforra e la benedizione dì Pio XII 
— ci \enpono dall'America vi è 
pure il condensato che risponde 
al nome di cui sopra. 

l u t t o è condensato, ciò che tie­
ne rinvìi Stati Uniti; i ronzini e 
la polvere di latte, i legumi e la 
polvcie di unto e anche le con­
denserà del < Readftr's Digest ». 

L'n articolo ò condensato dal 
Big. Ste \en M. Spencer, l'altro dal 
Big. I\ Ale<ander Mngoun. un 
terzo da Se l tmn James tutto è 
condensato, compic-o uno scritto 
mi la Russia di Sam Welles che. 
come si sa. è niente po' po' di 
meno che Membro della sezione 
degli Aflari europei del Diparti­
mento di Stato americano, quindi 
un uomo serio, compassato, che 
pesa le parole come si conviene 
a un diplomatico. Siamo certi che 
il condensato di questo signore è 
un documento che farà... epoca 
tra coloro che si nutrono di con­
densati marca 48 stelle! 

Già, sulla Russia (ma perche 
questi diplomatici, che pure san­
no leggere, continuano a chiamare 
Russia l'URSS? credono forse di 
fare sparire cosi l'immenso pne se 
socialista?) ne abbiamo già letti 
degli articoli e dei libri. Dob­
biamo confessare subito, però, che 
nessuno è giunto all'....altezza del 
condensato dì mister Welles. nes­
suno. .. 

< Noi entrammo in Russia — 
scrive il condensato Welles — vo­
lando a circa cinquecento metri 
di altezza. Il ciclo era limpido 
(meno male che i bolscevichi non 
hanno ro\ inaio anche questo!), e 
vede \o gli uomini camminnre per 
le strade; ma lungo gli 800 chilo 
metri che ci separavano dai din­
torni di Mosca vidi soltanto due 
treni, non un «olo autoveicolo. 
neanche in città come Wilno e 
Vitebsk >. 

TI lettore potrebbe fermarsi 
'dopo queste prime linee. Il con­
densato è perfetto. E' evidente che 
con due soli treni e nessun auto­
veicolo, la Russia non può vivere. 
Questo condensato mi fa venire 
in mente un incontro a bordo del 
« Normandia n un signore.- un 
inglese che condensata anche lui 
e che parlava il francese come 
una tacca spaglinola (la pittore­
sca espressione non è mia) - mi 
disse: «Cosa suolo mai che Ma 
la Russia... io ho visto in via 
Gorki a Mosca un ubriaco! >. E 
il disgraziato che a t e t a v i«.to un 
«briaco in via Gorki non aveva 
visto il grande stabilimento e Sta­
lin >. le acciaierie < Falce e Mar-
fello >, la < Cuscinetti a «fere > 
che hanno diecine e diecine di 
migliaia di operai. Dopo a termi 
gettato sul M'SO questa condensata 
distruzione delle conquiste della 
rivoluzione d'Ottobre, si era al­
lontanato con il caratteristico 
p a " o dei marinai, anche se il 
cielo era limpido, come durante 
il volo di Welles. e il mare liscio 
come il solito specchio. 

Ma Welle<: t a oltre, condensan­
do. In Russia lui ha visto una 
sola strada asfaltata, le altre sono 
un... buco solo: in altri 1.000 chi­
lometri — da Mosca a Stalingra­
do— volava a "ìO metri stavolta. 
ha visto un *o!o treno e nesMin 
automobile. I.e comunicazioni so­
no lente e inccrtrC. 

« Quasi tutta Mosca è un insie­
me ili casupole sov rapopolate e 
ben poche vie e ben potili mar­
ciapiedi sono stati riparati dal 
tempo della rivoluzione. Vie e 
marciapiedi sono ingombri di 
rifiuti... >. 

F.' et identc che come conden­
sato di jdiozie non si può preten­
dere di più. e mi pare che basti-

Re*ta però una cosa <-hc non e 
comprensibile: come (batolo ab­
biano fatto i ru-sj — adoperiamo 
il termine di mi-ter Welles — a 
mandare a catafascio gli eserciti 
di Hitler. 

Vede, mister Wrllre. iei che è 
Membro etc. e i e . ci sono siati 
altri uomini di s ialo che hanno 
fatto scrivere dai loro giornalisti 
queste conden<crie e poi ci hanno 
perfino creduto, si «-ono fatti be­
nedire. — r per re«tare all'esem­
pio del no>tro Pae-e — -un» par­
titi per Mo-ca e MMIO finiti su un 
piazzale di Milano... I diplomatici 
que-te co-e le dorrebbero capire. 
Non pretendiamo che le capisca 
colui che dirige la diplomazia del 
nostro Pae-e. ma gli americani le 
dovrebbero ricordare e rapire. 

Dia un colpo d'occhio misicr 
Welles al « Me—ascerò di Roma » 
del V) dicembre *4^ e si convin­
cerà che lei ha scritto delle con-
den*erie. C'è un tale Amerigo 
Ruggiero che *crive da New York 
a questo giornale, che non è or­
gano né del P.C.!, ne del « Co-
minform ». « he l'America per fare 
la guerra alla Rus-ia dotrà spen­
dere 540 miliardi di dollari, impe­
gnare il 90 T della sua indu-tria. 
e far lavorare circa 72 milioni di 
lavoratori. Per un Pae-r che ha 
due treni, ne—un automobile. Ir 
•.trarlo che sono un buco «o!o, etc. 
mi pare che non ri «in male (K 
b-uli bene mi-te- Welles che il 
iig". Ruggiero non dice neanche 
clic tutto ciò a-^icurerà la vitto-
ria agli Stati Uniti!). Ragion per 
cui, mister Welles. mi permetto 
di daTle un con-iglio condensato: 
la smetta di -crivere condenscne 
di que*to genere! 

Gli italiani non «on mica tutti 
Sforza... 

ftARBADIRAME 

MOSCA — l'na scena d>l nuovo film di Alessandro Dovgcnko « E * vita in fiore» il cui soggetto è 
ispirato alla sita del grande scienziato ao\ letico Micìurin. Il personaggio dello scienziato è interpretato 

dall'attore Bielov 

DOVREMO ANDARE A STUDIARE IN SACRESTIA ? 

Af l'Università sorge una Chiesa 
e l'Istituto di Chimica è distrutto 

— 

Un'altra Chiesa monumentale sta nascendo a 2 0 0 metri dai cavernicoli di Via Flaminia 
"HumbertiiB Tupini, summus moderator operum pubblicorum,, - L'eterno Piacentini impera 

Già molte volte sono state denun­
ciate all'opinione pubblica le condi­
zioni nelle quali si trovano gli isti­
tuti unit crsit.iri: le attrezzature tono 
invecchiate e insufficienti, le biblio­
teche non tono aggiornate, il perso­
nale è scarso e malissimo retribuito; 
talvolta si tratta addirittura di locali 
che mancano. 

Per rendersi conto di Questa sit, -
zione a Roma non c'è bisogno di 
esaminare cifre e dati statistici; basta 
fare quattro passi per la Città Uni­
versitaria. Pochi metri dopo l'ingresso 
monumentale — in cima al quale 
scritte latine esaltano il valore degli 
studi e la gloria dell'ateneo — l'Isti­
tuto di Chimica mette in mostra le 
sue mura spaccate e sconvolte, rima-
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OMAGGIO A UN GRANDE SCIENZIATO SOVIETICO 

La vita di Hieiurin 
narrata in un f i lm 
Il regista è il celebre Dovgenlco e il film sarù a colori- Una trama ispirata alla realtà 

Alessandro Dovgcnko, uno 
dei maestri del cinema sovieti­
co e mondiale, ha -portato a tei-
mtne la realizzazione del suo 
primo film a colori: « La vita 
in fiore ». L'esperienza colori­
stica di Alessandro Dovgenko è 
già di per se densa di interesse 
e di promesse; ma l'importanza 
del film non risiede solo in que­
sto incontro del grande regista 
con il colore, ma anche e so­
prattutto nell'argomento che in -
forma l'opera, la biografia di 
n»'o dei piìi illustri scienziati 
moderni, il biologo Vladimiro 
Miciurin, colui che fece cresce­
re il orano nelle sconfinate di­
stese della Siberia. 

Non esiste storia 'della etne-
matografia che ignori il nome 
di Alessandro Dovgenko, che 
non dedichi ad esso lo spazio 
dovuto apli artisti del cinema. 
Eri è difficile trovare un trat­
tato di estetica cinematografica 
nel quale l'opera di Dovgenko 
non venga portata come esem­
pio di stile e di perfezione tec­
nica. 

Nel pubblico italiano vivo e 
indelebile è ad esempio, il ri­
cordo di « La battaglia per l'U­

craina sovietica », passato sui 
nostri schermi all'indomani del­
la liberazione. Afa prima di 
quello stupendo documentario, 
Dovgenko aveva realizzato mol­
li altri film, da * Aerograd ~ a 
« Iran », da « La terra » ad 
« Arsenale » (due tra i più fa­
mosi) a - La valigia del corrie­
re diplomatico », che, nel 1927, 
lo pose di colpo, dopo alcuni 
film passati senza richiamare 
molta attenzione, tra i mirylinri 
registi dell'Unione Souiettca. 

« La battaglia per l'Ucra:na 
sovietica » fu, tuttavia, il film 
che permise a tutti di conoscere 
la personalità prepotente e vi­
brante di questo repista d'ec-
cerioue. 

Nelle immagini di « La bat­
taglia per l'Ucraina sovietica », 
Dovgenko aveva messo tutto se 
stesso: lui ucraino (è nato a 
Karlcov) ei ha narrato il dram­
ma della sua terra e della sua 
gente con una potenza descrit­
tiva e artistica quale solo è pos­
sibile ritrovare in un artista 
strettamente legato agli uomini 
e ai loro sentimenti. 

Del resto, il contatto diretto 
con •l'uomo e la società del suo 

ECCEZlOSALE A IV KM MEMO ALL'OPERA 

"Il Ratto dal Serraglio,, 
di W. Amedeo Mozart 

Nella breve storia del Smgtpiel 
tedesco — una specie di opera co­
mica nella quale le part: cantate 
M alternano con notevoli frammen­
ti di prosa recitata — il « Ratto 
dal Serraglio , di Wolfango Ame­
deo Mozart rappresenta l'esempio 
più compitilo e autorevole. Qui :1 
mu'.c.sia non r»esce ancora a tro­
vare la superiore e l eva te la espres-
Mva delle « Nozze di figaro » fper 
rimanere nei confini dell'apollineo 
mozartiano) e tanto meno, nei po­
chi momenti drammatici dell'azio­
ne. l'immensità tragica di « Don 
Giovanni». Ma non bisogna dimen-
t.córc che Mozart scrisse il « Hal­
lo dal Serraglio » nei 1882. cioè a 
\ent-sei ann: e le s i c opere pre­
cedenti non sono molto importan­
ti eccezione fatta, e limitatamen­
te. per 1'* Idomeneo ».* il « Ratto 
dal Serraglio « va quindi conside­
rate un lavoro g.ovantlc e questi 
vale non tanto per l'età del musi­
cata che solo quattro anni dopo 
creava uno dei ma&j-.ori capola­
vori di tutti i Icmp:. « Le nozze di 
F-garo>. quanto per la mancanza di 
una precedente esperienza teatra­
le compiuta e proficua 

Il libretto, sc'itto ir, Imcua te­
desca da Goil'ob Steohan.e. non 
ha grandi prc:*: Icttersr., né par­
ticolari qualità seen.?he. S: tratta 
di una farsa ben co«Tni.ta su: mo­
tivi di un sospetto trad.ztonaie, 
quindi priva di valori originali. 
Una piccola co*a. in fondo, che 
avrebbe r chiesio. per .! suo r:\c-
<*.mento l.r co. una mu* ca d"orna-
n'ento. altrettanto ingenua e tra­
sparente Cosi *: rcjrolò Ross-nì 
quando dovette musicare « L'Iial.a-
vn m Alacri ». co<i si recolaror.o 
TT-.Ù. o inero tutti i - riecinnl: - e 
i • bufTon.st; • ciell'eooca. Ma per 
l'?n.ma cand da e infant'Ie d: Mo­
zart. la mus ca era un fatto serio. 
un h-.«ojmo delia sua natura. E co­
si accadde che una mus.ca nv.ra-
b !e per intensità e elevatezza di 
esT>rrs<:one e per compiutezza d! 
fonia oltre che oer mconten-biie 
br:o. r:\c«t;««e una fsr^a popolare 
talvolti» grossolana - - • 

ÌJP difficoltà di alle«t're uno suct-
tpcolo di questo genere, sono evi­
denti e stanno sopratutto nella ecci­
ta e preparazione delle voci che 
smesso devono «uperare ardui pro­
blemi di tecnica e d: stile. 

T_"cd zione del piccolo capolavoro 
mozartiano ascoltata Ieri sera e of­
ferta dall'Opera di Stato di Vienna 
con il complesso artistico del - Fe­
stival - di Sa'-sburgo 1M8. h» let-
tcralmente jbalord-to per l'elevatez­
za dello *tile e la qua<i a«oluta per­
fezione rincontrata nei particolare 
dell'allestimento Sopratntto abbia­
mo ammirato lo atraordmano sensa 
di responsabilità artistica in tutti 

gli interpreti ed esecutori * il ri­
gore della loro preparazione. Una 
lezione d) stile e di serietà sulla 
quale faranno bene a meditare li-
nostre direzioni e sovnntendenze 
teatrali, grandi e piccole. 

Animatore dello spettacolo, di ec­
cezionale valore, il maestro Josef 
Krips. la sua bacchetta ha avuto 
momenti di irresistibile vivacità rit­
mica e di profonda poesia. Benissi 
mo tutti gli interpreti ciascuno nel­
la duplice veste di cantante e di at­
tore: Wilma Lipp. una grande Co­
stanza. Emmy Loose (Biondina). 
Walther Ludtving (Belmonte). Pe'er 
Klein <Pedr;Ilo». Heinz Woe3*.er 
(Se.:m Pasca» e Er.dre von Koreh. 
inimitabile nelle vesti di Ormino. 

Magnifica per originalità la regia 
di Herbert Waniek. 

L'orchestra. letteralmente rlmes.ia 
a nuovo dal Krips. è stata all'altez­
za del difficile compito. Altrettanto 
bene i cori istruiti dal nostro valo­
roso Tullio Boni. 

Il successo è stato grandissimo, da 
paTte di un pubblico numeroso e 
attento. 

B * r X O SCANFERLA 

tempo è caratteristica costante 
del « maestro .. Dovgenko. Per 
questo la scelta del protagoni­
sta del suo nuovo film ncn ap­
pare davvero effettuata a caso 
se non si dimentica die m Mi­
ciurin si assommano le più no­
bili qualità umane del grande 
scienziato. Ed ceco la trama del 
film, sulla traccia della biogra­
fia di Mtcftjrfn. 

Da Kovslov. una piccola cit­
tadina russa, la fama di Vladi­
miro Miciurin s'era già sparsa 
nel mondo intero, ma t funzio­
nari zaristi del Ministero del­
l'Agricoltura erano ancora del 
tutto indifferenti agli studi del 
loro orande compatriota. 

I circoli scientifici della vec­
chia società gli danno addosso. 
sconvolti dai suoi esperìmei ti 
rivoluzionari nel campo della 
botanica. Nessuno lo vrende sul 
serio e. i | .minimo che p\ì può 
capitare è di essere considerato 
matto. 

All'opnosfcione sorda ed ac­
canita dei suoi colleghi, pseurin 
sciei'tiati. si aqrnttnnr poi il 
terrorismo spirituale d^l clero, 
che lo pone titori della comu­
nità religiosa, accusandolo di 
ateismo, come distruttore- del 
« mondo di Dio ». Più furbi, cl-
cun» affaristi americani tenta­
no invece, con allettanti offer­
te. di comperare le sue scoper­
te. Ma né le persecuzioni, nr i 
dollari smuovono Miciurin dal 
suo intento, che è quello di ~ ;u-
scirc, mediante sprc'ali inne­
sti, a dare alle piante da frut­
to una mangiorc rcsisVn :a al 
freddo, si da poterne effettuare 
il trapianto nelle più lontane 
regioni del nord. E' per Miciu­
rin. questo, un periodo assai 
duro della propria esistenza: un 
periodo di difficoltà e di priva­
zioni, alleviato solo dalla pre­
senza della moalic. Alessandra 

. .Vasiljerna. fedele e fiduciosa. 
Ed ecco gli anni gloriosi della 
nt^jlurione, ed ecco giungere 
finalmente il momento dallo 
scienriafo atteso con tanta pas­
sione. Alla seduta del Consiglio 
dei Commissari del Popolo si 
parla di Miciurin c della sua 
opera. E' Vladimiro llic Lenin 
che ne parla; Lenin che fin dal 
tempo del suo esilio in Svizze­
ra s'era interessato alle sue ri­
cerche. Dallo stesso Lenin, Mi­
ciurin ricere l'inrito di recarsi 
a Mosca. Dopo l'incontro dei 
due uonùni. il piccolo giardino 
di casa Miciurin si trasforma 

in un immenso vivaio statale 
Vladimiro i\ficiurin non è più 

solo: centinaia di aiutanti col­
laborano alla realizzazione dei 
suoi esperimenti che, piena­
mente riusciti, rendono celebre 
l'intera cittadina di Kovslov. per 
il solo fatto che ni essa risiede 
e lavora Miciurin. 

Sarebbe intempestivo qual­
siasi giudizio su « La vita in 
fiore*, pi ima di poterne pren­
dere diretta visione. Certo è. co­
munque. che il film non delu­
derà l'aspettativa: il nome del 
regista ed il soggetto (steso 
dallo stesso Dovgenko) non la­
scialo rinbbi in proposito 

LORENZO QV AGLIETTI 

« La cortina dì ferro » 
vietato in Francia 

PARIGI. 13. — Le autorità fran­
cesi hanno revocato il permesso di 
circolazione ai due noti film ameri­
cani anticomunisti .. Nmotcka •• e 
r Cortina di Ferro». Il provvedi­
mento è stato preso per evitare ìn-
cdenti fra il pubblico. 

ste tali e quali le ridussero i bom­
bardamenti del luglio *4j. 

Un giorno, finalmente, apparvero 
in fondo al tialc tu cui si affaccia lo 
istituto, mucchi di materiali da co­
struzione. Ma ci fu una sorpresa che 
nessuno aspettava: mattoni e cemen­
to apparterò subito destinati non a 
rimettere in piedi — come tutti pcn-
satano — aule e laboratori sensa­
tissimi: si comincio invece a edifi­
care una grande chiesa. 

Il progetto del tempio (oggi in 
stato di già avanzata realizzazione) 
è — naturalmente — di Marcello 
Piacentini, il quale sembra avere 
adesso per l'impero di Pietro quelle 
medesime simpatie che nutrì per l'im­
pero dei Cesari quaodo « riapparve 
un colli fatali di Roma •. Xon ci 
metteremo a discutere l'opera di Pia­
centini, se essa cioè sia più o meno 
brutta o bella; argomenti come que­
sto, pur offrendo lo spunto per molte 
osservazioni lugubri e interessanti, 
passano in seconda linea II nocciolo 
della faccenda è ben altro. 

Esisteva già una vasta cappella per 
gli studenti che volessero raccoglieni 
in preghiera; perchè dunque sono sta­
te impiegaf somme notevoli per eri­
gere questa chicca mentre i bilanci 
universitari fanno acqua da tutte le 
parti? 

ì\'on vale ribattere che il denaro 
necessario è stato offerto dal Vati­
cano. Tutti sanno da quali rivoli. 
italiani in gran parte, arrivi il denaro 
al Vaticano. 

Inoltre quanto è avvenuto all'Uni­
versità di Roma non va considerato 
isolatamente, perchè un simile fer­
vore di opere si sta sviluppando lun­
go tutta la Penisc la. Se a provvedere 
alla costruzione di scuole e ospedali 
ci fosse tanta gente quanta se ne 
vede in giro affaccendata intorno alla 
(.ostruzione di nuove chiese e taber­
nacoli e santuari, potremmo star 
tranquilli che i problemi dell'edilizia 
popolare sarebbero sollecitamente av­
viati a soluzione. 

Dalla Città Universitaria, dove 
nasce questo tcnioio che forse ser­
virà all'on. Gonella per inaugurarvi 
l'anno accademico con un bel « Te 
Deuni * ascoltato da studenti e pro­
fessori in basco verde, il tram ci 
porta in dieci nunup a Valle Giulia. 
Qunggiù si fanno cose in grande stile; 
anche qui sta sorbendo una chiesa 
enorme e fastosa, piena zeppa di co­
lonne, tanto alta che bisognerà guar­
darla col naso in aria; in omaggio 
al Pontefice Pacelli, sarà dedicata a 
Sant'Eugenio. 

Anche in questo caso verrebbe vo­
glia di cominciare un discorso sull'ar­
chitettura. per fare un confronto, che 
riuscirebbe assai istruttivo, tra que­
st'opera pictenziosa e sconclusionata 
dell'ingegner conte Galcazzi. facto­
tum architettonico di Pio XII e la 

V^t«»«-c-.. Y ^ * * * ^ ^ * *•,w-*^ \ * Ht **« 

UNIVERSITÀ' DI ROMA — Ecco come ancora sì presenta — addi 
12 gennaio 19*9 — l'Istituto di Chimica, distrutto ci» un bombarda­

mento nel luglio del '43 

mirabile siila eretta lì accanto dal 
Vignola per Papa Giulio 111. Ma 
oggi ci preme sottolineare un altro 
aspetto della faccenda. 

Di fronte alla chiesa i Monti Pa-
rioli scendono ripidi sulla t ia Mu­
mmia con una parete scoscesa dove 
solo qualche cespuglio riesce a cre­
scere Qua e là sul dorso bruno della 
collina sventolano panni stesi ad 
asciugare. Unico segno di una vita 
sotterranea del monte che altrimenti 
nessuno riuscirebbe a sospettare, sono 
queste bandiere piantate lì da una 
diecina di famiglie che non sapendo 
dove andare a sbattere hanno alla 
fine scoperto le grotte scavate in 
quell'altura Qui. al centro di Roma. 
sotto le ville dei Parioli, campa una 
delle numerose colonie di trogloditi 
che si «ono formate nella « Città 
Lterna * nei pressi di cave di tufo 
e di ruderi romani, "in questa" città 
dote la preoccupazione maggiore del­
le autorità non è quella di risolterc 
le situa/ioni spinose e vergognose ma 
di tenerle nascoste * per esigenze este­
tiche e turistiche •• 

Sotto il cielo d'Italia avvenimenti 
analoghi *i ripetono in molti luoghi, 
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ALLE ELEZIONI !>EL '9*. DOPO IL DISASTRO DI'ADI'A 

/ / socialismo "passò,, 
nonostante DI Rudlnì 

"V ia dall'Africa!,, - La battaglia dei socialisti contro l 'av­
ventura imperialista - Il discorso del deputato Andrea Costa 

» Via da l'ALica! ». Con quella 
paro'a d'oi-dme il Partito Socia.:Ma 
inìzio su finire dt< 1C95 la .otta 
co'itro le at venture d'Ab -sima 

Durante l'anno p-ccede»ite 1 co.-i-
tra-ti di CITSC iti tut*a Iteli-» han-
ro rag^lu lo un'scutezzB :na; v.»la. 
«.i sor<> moltip icat; «cion^r!. di­
mostrazioni. dbordim. 

L»a gestione Cr.spi. scelta dal.a 
borghesi- per un virata r.soluta 
verso a . maniera forte .. ha mol-
tipicato .e Twrjvrcuzlonl contio 1 
conladini Je coidstin; contio . «o-
c al:s'.i. ma g a si dimostra inca­
pace di riso've-e 'a c-i-i ecoi.om'-
oa e politica ciie travag ia il Pae^e. 

E* questa -ituaz cme intema ita-
llacia cìie sta al.'origine de.l'im-
pre^a d'Abissinia. Lo denuncia Leo­
nida Bis-o'.ati in un forte articolo 
sulla • Critica • - Qui o torse la 
cmave de presente tnigma pò .-
tlco. Crìspi incarna e serve e ten­
denze ds quella tra le e a*«l do-ni-
nanti che e la più reazionaria e 
che per "a tutela del'a sua v.ta 
economica fa meggtore a^-egna-

G l l ' M O TURCATO: I l golfo di Gaeta 
Giulio Turcato è nato a Mantova nel 19)2 Ha studiato all'Accademia di Vereno e dttt I94ì rimede 
a Rona. Ha esposto a New York e a Vnrsai :a e r><u volte in mostre d'arte no:ion<i!i Qnetto 
dipinto appartiene olla i e n e che un gruppo di orniti romani ha realizzato a Formia durante un 

recente convegno nella bella cittadina tirrenica. 

|:ncnio EU .a comprensione e sulla 
.ojresaiooc de proletariato Que­
sta e la classe de: proprirtari -de:-
.a terra Incapaci di difendere i 
oio ledditi da 'a concorrenza este­
ra mc:ce .» trasformazione scien­
tifica dei metodi agricoli, costoro 
non vedono altro modo di tutelarli 
che coti la guerra di dogana e con 
a ticarnificaz'.one sempre più .»i-

ten;a dei laxoratori . Cri*p; atea 
.ti ciò lutti gli stimo'i a giocare 
.a guerra d'Aftica per creare un 
aiver*ivo nel.a pubb'ica opinione >. 

La co-cier.za di qurjsli lega*», ira 
.cai.one interna ed e^pan-.oni^r.io 
intemazionale comincia a d. veti-
re re cui a a rie !a ciasse operaia ne 
cor-o della lotta. A l'appel.o * V,a 
d» l'Afiica' • rispondono grandi ma­
nifestazioni popolari per .a pace. 
I«. mo'ti uoshi si tengono co"tin. 
assemblee, ta.ora le donne »i di-
stenoo.-o attraverso l birwrj per 
impod.re a partenza dei treni ca-
r.chi di *o dati. 

Pur in un e ima di repre-sioni e 
ai e*a tazlone espa««iorr.stlca. '.a 
-tamoa e ì parjarnenteri «ociaii-
sti svi upparo coragg.osamente una 
opera dt spiegazione e di propa­
ganda. 

Sente Fl.ippo Turati. • La voce 
dei socialisti si alza oggi cor.uo 
•a retorica patr.ottica in cui l'Ita-
la ufficiale e sommersa. . Si. o pa-

ino*i puntomi, r.oi rinnegn.am^ 
a voitra patria. Potremmo dire che 
a rinr.eanìcno p.ec sammie in no­

me dì quel principi che la rivo.u-
z.or.e bo-ghose. proclamando i di­
ritti dell'uomo, ha ferino ne co­
dice de a &ja morale... Ma e psr-
-ne«-o chiedervi in che co*a consista 
il vostro patr.otti.mo? Cons.ste 
•ìe.la difesa di queg i intere**', on­
de fu provocata la guerra preden­
te e patiloiiiimo figlio di ladrerie 
e di violenz* •. 

Un fallimento completo 
Intanto .a campagna d'Africa «i 

svo gè tra grandi disastri Amba 
A.sgi. Macallc. Adua. Si parla 
ovunque de. '.ncapacltà dei capi. 
del e *pecu arion] corrjnexciail che 
crocidano .a «Dedizione, dei.e 
questioni « di prestigio • e di JU-
bo~dinaz'.one ai Inghilterra che 
«fungono ad azioni militarmente 
'bag.iate 

L'opinione pubb.jca e scos-a 
G.o54i strati bo gheii abbandona­
no Crlapr • In Ita.Ja la borghesia 
Pare aver smanilo il tenno. Non 
ia da che parte volgersi per resi­
stere ai iocia limo, tema ogni via 
eccetto que.la di un one*f> ope­
rare e finisce per raccom«r.dh*»l 
soltanto t\ soldato o al prete ». 
«•rive io quei giorni un econo­
mista bo ghose come 11 Po reto. 

I. 5 mtrzo Criapl ranegaa le dl-
T talloni I'. giorno successivo il 
P.S I. lancia un appel.o per chie­
dere insieme l'abbandono de l'im­
presa d'Africa e l'amnistia piena 

ed intera di tutti i condannati ne: 
corso di abitazioni .sociali. 

Il nuovo prendente Di Hudinl 
dete te».er confo di questa pres-
-ione. e ne primo discorso a'.l» 
Camera pro.x*ie insieme a 'inizio 
di trattante di pace con Me.-.clik 
anche un'emr.-.st.a — >»a pu*e li­
mitata — per i condannati pò itici 
degli u'Mmi due anni 

L'accasa del P.S.L 
I dirigenti re»pons*oi i de. di-a-

«tro sono me*M a loro volta ;n «ta­
to d'accusa da partito socia'ista. 
• Per noi — gritì« Andrea Co«ta 
al a Camera il 22 maggio — ucci­
dere un negro e lo »te'*o che uc­
cidere un bianco incendiare un 
vii aggio de o Scloa e atto triMo 
quanto poteva e scr.o per 1 padri 
nostri l'incendio di un villaggio 
di Lombardia da pe-te dei croati. . 
Poiché '.'impresa africana e con­
traria al.a civiltà, è contraria a! 
pritic.pto di naz.onalita e contra­
ria ag i :»ttrre«si de popo'o ba­
iano. noi domaifdiamo il richia­

mo del e truppe da. 'Africa. E poi­
ché certi uomini so-.o riconosciuti 
responsabili di quetto stato di co-
-**. domandiamo che que«ti uomini 
•iano giudicati -. 

Ma o tre che in Par.amento, una 
risoluzione soci a listo invita i mi­
litanti • lottare anche e «opra-
tutto • n#Je as ociazioni, nei sin­
dacati. nelle piazze per l'abban­
dono dell'impresa africana e la 
difesa de', e liberti politiche e 
sindacali del PMC** Per-lno uo­
mini e frazioni de: parti'o che più 
tardi scenderanno ne più corrotto 
opportunismo, e non sapranno Più 
attrarsi a la ripiega in grande ati-
e di questa retorica patrioitcrda, 

tono ora compatti ne. condannare 
la t guerra d'Africa ». V. disorlen-
tsroento nel fronte borghe«e. ìa 
paura di questo «ocia:i«mo che pin­
co: otto e represso riannoda di nuo­
vo '.e sue fila meg-lo di prima, co­
stringe anche li nuovo governo a 
ricorrere come • u tima ratio » a 
provvedimene eccezion»-! 

In una circolare al Prefetti 11 
Presidente dichiara di vo.er ri­
prendere una po.itlca ferma, e 
ammonisce che • di qui non si pas-
<a > A'. « grave disposizione non 
appena essa viene conosciuta. 1 «o-
ca.ìsti rispondono co. motto « di 
qui si passa >. 

Nella primavera de. 169? mentre 
ternano i combattenti e I prigio­
nieri italiani mandati nel • guerra 
Inutile, si vota per la nuova Ca­
mera. I socialisti salgono dai «7 913 
voti delie precedenti elezioni a 
131.791. il *ocia>.smo vog.l»no A 
ro Crupl « Di Rudinl ancora ur.s 
vo ta » pa5sa ». 

ALBERTO CARACCIOLO 

e dappertutto dove restano da sod­
disfare le necessiti elementari del­
l'esistenza quotidiana, le chiese in­
tanto vengono tu quasi come funghi. 
I r.\ naturalmente prevedibile che il 
governo d e. si sarebbe soprattutto 
preoccupato delle cure dell'animi, ma 
eia lecito sperare che non atrebbe 
tralasciato proprio del tutto quelle 
del corpo. 

I mcirzi per questa spirituale cro­
ciata sono in minima parte forniti 
da enti ecclesiastici, e chi tira fuori 
i soldi è il solito disgraziato contri­
buente. Lo ha dimostrato anche re­
centemente a Montecitorio un'inter­
rogazione dell'on. I.iz7adri, nvehndo 
tome i fondi per i danni di guerra 
nel comune di Alatri siano stati de­
stinati in gran parte alia riparazione 
di edili».i religiosi. Un telegramma 
dello stesso sottosegretario Andrcotti 
data notizia alla locale sezione d e 
dello stanziamento 

Su una di queste tante chiete 
l'on. Tupini ha fatto murare una la­
pide che ricorda come i latori si3no 
stati compiuti quando egli — Hum-
bcrtus Tupini — era « sumnius mode­
rator operum publiconon », cioè in 
parole povere ministro dei latori 
pubblici. Cosi, senza che i promotori 
ne ate«;ro affatto l'intenzione, per­
sino la pietra tramanderà 11 ricordo 

r < 

LX1VLRSITA' DI ROMA — A 
due passi dall'Istituto di Chimira 
L'na chiesa sta sorgendo a ritmo 
accelerato. L'architetto e Mario 
Piacentini, noto per nn altr i coi­
rtelo ecc'esiastlco: la cappella drl 

• Crhto Re » in Prati ^ 

di un periodo in cui dopo una Sierra 
«patento-a si costruivano parrocchie 
invece di case 

L'on Tupini è un singolare per>o-
naggio, un avvocato il quale crede 
di poter risolvere anche le quejt.oni 
dei latori pubblici con ie irmi del­
l'eloquenza Non ti lascia sfuc^irc 
una domenica, una ricorrenza reli­
giosa o una solennità cibile, «.ale <n 
automobile e corre a miugurare una. 
qualunque cosa, su pure un catello 
ferroviario Taglia il nastro, ia un 
discorso agli alunni delle \«uo!r pri­
vare schierari per la cerinvwa. e 
pensa di aver dato in questo modo 
l'impressione di un grande slancio 
della politica edilizia E coti, di que­
sto pas»o, quando arriveremo al­
l'Anno Santo ti «centro della Cri­
stianità » avrl, jl, qualche Chtrsi m 
più (e anche Piacentini e Galeani 
avranno qualche chiesa in piìri ma i 
«enracasa di Monte Mario e di Via 
Flaminia continueranno a far cre«ffre 
i loro figli nelle grotte F' proprio 
s-ero, come disse Pie» XII. che tì po­
polo è m preda ad < una sfrenata 
bramosia di piacere » 

CARLO HELOGRAJ* 

file:///enpono
file:///ent-sei
file://r:/c

